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I cristiani rappresentano la
comunità religiosa «più perse-
guitataalmondo»;èuna«perse-
cuzionesistematica» edietro al
silenzio delle grandi potenze
«ci sono interessi economici e
politici». È dura la condanna
che arriva da padre Bernardo
Cervellera, missionario del
Pontificio Istituto Missioni
Estere e direttore dell’agenzia
Asianews, che ogni giorno dà
voce alle minoranze cristiane
vittime di violenze in tante par-
ti del mondo.
Il Papa ha accusato il mon-

dodi taceredi fronte alleper-
secuzioni dei cristiani. Per-
chéquesto silenzio?

«I cristiani sono i più perse-
guitati, almeno nel 70% degli
Stati del mondo non viene ri-
spettatalalorolibertàreligiosa.
Non si tratta di casi isolati. Die-
tro c’è una persecuzione siste-
matica, dovuta a due motivi. Il
primoèlegatoalfondamentali-
smo religioso utilizzato dai po-
teri politici come un modo per
legittimarsi. Spesso si utilizza-
no i musulmani, i buddhisti, gli
indù, per colpire la minoranza

cristiana.Ilsecondomotivoèlo
statalismoeladittatura:inque-
sti casi, come in Cina, i cristiani
sono tenuti schiacciati e con-
trollati senza possibilità di
esprimere la loro fede. Di fron-
te alleripetute e numerose per-
secuzioni, il mondo tace per-
ché crede di preservare così la
stabilità delle società e delle re-
lazioniinternazionali;epoiper-
chéspessoicristianisono“sco-
modi”,criticanoleposizionito-
talitarie e fondamentaliste, e
per questo vanno eliminati».
Quali sono le aree geografi-

chedove i cristiani sonopiù a
rischio?

«Primadi tutto la Cina: non si
parla mai della persecuzione
dei cristiani in Cina. Si dice che
vatuttobene,cheilPaeseasiati-
co sta facendo passi da gigante
verso la tutela dei diritti umani.
In realtà non è così: ci sono ve-
scovi imprigionati, sacerdoti e
fedeli scomparsi, persone agli
arresti domiciliari solamente
perché intendono professare
lalorofede.Icristianisonoilse-
gnale della poca libertà che c’è
nel Paese. Solamente nel 2014
sono stati arrestati quasi mille
attivisti.Perchélegrandipoten-

zetacciono?Perchédietrociso-
no interessi economici e geo-
strategici.AncheinArabiaSau-
dita i cristiani vengono perse-
guitati nel disinteresse totale.
Nonèpermessocostruirechie-
se e neppure consentito ai cri-
stiani di pregare nelle loro case
o di indossare una croce al col-
lo. Eppure tutti parlano bene
del Regno di Saud, succubi del-
le sue ricchezze petrolifere. In
nomedelDiocommerciosiget-
tano via i diritti religiosi. La si-
tuazione in Arabia Saudita è
molto peggiore che in Iran, do-
veicristianiinrealtàsonopiùli-
beri - anche se nell’immagina-
rio collettivo la repubblica isla-
mica iraniana è considerata
una dittatura malvagia».
Cisonoformedianti-cristia-

nesimoanche inOccidente?
«Sì.Benedetto XVIha parlato

spesso del pericolo del relativi-
smo in Europa paragonandolo
allaminacciadelfondamentali-
smo.Sistasviluppandounosti-
le di laicità in cui si cercano di
eliminare dalla sfera pubblica
le religioni relegandole all’am-
bito privato. Anche questa è
una persecuzione sottile per-
ché non permette ai cristiani di
far sentire la propria voce. È il
caso dell’aborto, della questio-
nedelgender.L’atteggiamento
cristiano è vissuto come un’of-
fesa ai diritti degli altri».
E in Italia?
«Anche da noi. Tante volte si

accusano i musulmani di esse-
re contrari ai crocifissi nelle
scuole.Inrealtàsonoisindacie
i presidi che hanno posizioni
laiciste e si nascondono dietro
ilpretestodinonoffendereimu-
sulmani.Anchequestaèperse-
cuzione».
Cosadovrebbefarelacomu-

nità internazionale?
«Per cambiare qualcosa oc-

correrebbe che l’Onu fosse più
incisiva e usasse il pugno duro
di fronte a episodi di violazioni
dellalibertàreligiosa.Perchéla
libertàreligiosaè la base di tutti
i diritti umani ed è la base della
convivenza sociale. Purtroppo
invece le grandi potenze, dagli
Stati Uniti alla Cina, sono con-
vinteche, in nomedella stabili-
tà, possono essere sacrificate
anchelibertà fondamentali co-
me la fede».

L’intolleranza al crocifisso dilaga pure in Europa
Assalti ai simboli sacri anche da noi. A partire dalle scuole

In edicola
con «il Giornale»
«il Corano» letto
da Magdi Allam

FaustoBiloslavo

InIraqePakistanchieseecristiani
lifannosaltareinaria,mainaltriPaesi
insospettabilicomel’IndiaoleMaldi-
veleviolenzenonmancano.EinEuro-
pa i casi di intolleranza e discrimina-
zione religiosa si registrano in quasi
tuttiiPaesidell’Unione,Italiacompre-
sa.NelleultimeoreitagliagoledelCa-
liffato hanno lanciato degli esultanti
tweet con allegate le immagini di de-
vastazioni di luoghi sacri con statue,
icone e pietre tombali distrutte. In
un’altrafotovienerimossaunacroce
da una chiesa e al suo posto issata la
bandieranera.

In India sono gli indù a scatenarsi.
L’ultimoesempioèlademolizionedi
una chiesa in costruzione nello stato
diHaryana.Alpostodelluogodiculto
cristianoè stato piazzato unidolo del
DioHanuman.

Sabatoscorsoseiuominihannovio-
lentatounasuoradi74anninelBenga-
laoccidentale. Ilsuo convento di Ge-
sùeMarianellacittàdiRanaghatèsta-
to saccheggiato e il tabernacolo di-
strutto.Nel2014l’estremismoislami-
cononhadiscriminatoicristianisolo
in Iraq, ma pure alle Maldive, inso-
spettabileparadisoturistico.

Fra i Paesi più intolleranti spunta-
noanchelabuddhistaBirmania,laso-
cialistaEritreaeildittatorialeUzbeki-
stan. In America Latina altre nazioni
insospettabili come il Venezuela e
l’Ecuador limitano la libertà di tutti i
gruppireligiosi in nome dell’ateismo
diStato.

Il problema è che pure in Europa i
cristiani non se la passano bene, so-
prattuttosedifendonoillorocredoed
irelativivalori.L’Osservatoriosull’in-
tolleranza e la discriminazione con-
tro i cristiani nel vecchio continente
ha registrato solo dall’inizio dell’an-
no 31 casi. Questo mese Sara Mbuyi,
educatriced’asilo,èstatalicenziata,a
Londra,dopoaverdettoadunacolle-
galesbicache«ilmatrimonioèun’isti-
tuzionefrauomo edonna».

InFranciasonodiversiicasidichie-
se vandalizzate e lo scorso febbraio il
presidenteFrançoisHollandedenun-
ciando la decapitazione di 21 ostaggi
egizianidell’IsisinLibiasièbenguar-
dato dal dire che erano cristiani. In
Germaniaunostudentechedormiva
inunostelloèstatopicchiato«acausa
della sua fede cristiana». In gennaio
ungruppodipartitidisinistraguidato
dallaverdetedescaBarbaraLochbih-
lerha provato, senzariuscirci,a bloc-

care una risoluzione sulla Libia che
prevedevalaprotezionedeicristiani.

L’Italia non è esente dal politica-
mente corretto che lascia fuori dalla
portalafedeinGesù.DonRenzoAiar-
di,parrocoinprovinciadiPistoia,vo-
levaportare labenedizionepasquale
nelpoloscolastico«IlariaAlpi».Ilniet
èstatogiustificatospiegandocheevi-
tare il rito cattolico è una forma di ri-
spetto verso gli alunni musulmani o
dialtrereligioni.

Secondolastessalogicadaultràlai-
cistiilpensierodiunoscolarodelleele-
mentari a Trieste è stato censurato
mettendo tra parentesi il riferimento
alNatalecome«festadiGesù».Inotto-
bre,semprenelcapoluogogiuliano,il
professoregaydiunliceo,DavideZot-

ti, aveva levato il crocefisso dall’aula
scrivendo che «come docente non
posso più accettare di svolgere il mio
lavoroinunluogosegnatodalsimbo-
lo principale della Chiesa cattolica,
checontinuaacalpestarelamiadigni-
tàdipersonaomosessuale».

L’Osservatorioeuropeohadenun-
ciatoancheveriepropriassaltiaisim-
bolicristiani.InfebbraioaPerugiaun
gruppodiextracomunitarimusulma-
ni ha fatto a pezzi una statuina della
Madonna urinandoci sopra. Il mese
primaunmarocchinoèstatoarresta-
to dopo aver devastato una chiesa di
Trento. A Lecce, lo scorso mese, una
statuadellaMadonnaèstatadeturpa-
ta con le scritte «Dio è trans» e «preti
pedofili».

Unaprotestacontrounaconferen-
za pro famiglia naturale organizzata
daassociazionicattoliche.

Le frasi

l’intervista »’ padreBernardoCervellera

«Le persecuzioni ignorate
per interessi economici»

Il direttore di Asianews: «Cristiani mai tanto oppressi, ma l’Occidente
fa finta di niente in nome degli affari e della stabilità politica»

SMEMORATO
Il presidente
Hollande non ha
definito cristiani
i 21 sgozzati
dall’Isis in Libia

l’analisi

Il terrorismo dei tagliagole si combatte anche conoscendo la loro cultura di
morte.Quindi vi offriamouna letturadel Coranoalla lucedell’attualità edel
pericolo Isis che «minaccia la nostra civiltà». Il libro sacro dei musulmani,
analizzatoecommentatodaMagdiAllam,èallegatoal«Giornale».Ilprezzo
divenditaèdi8,60euro (più il costodelquotidiano).Nonostantevogliano
censurarci,ènostrodirittoentrarenelmeritodeicontenutidellareligione
islamicaper sconfiggere il terrorismodi chi sibatte contro la libertà.

IL NOSTRO LIBRO

Intanto dall’Irak nuove foto choc di croci abbattute

ATROCITÀ E SILENZI

L’Arabia Saudita
è peggio dell’Iran
Della Cina nessuno
vuol parlare, ma la
situazione è grave
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NON CASI ISOLATI

Nel 70 per cento
dei Paesi negati
i diritti ai cristiani:
è la confessione
più perseguitata


